IL CONSIGLIO della 

COMUNITA’ MONTANA SALTO CICOLANO 

Zona VII del Lazio

in rappresentanza dei comuni di Borgorose, Pescorocchiano, Fiamignano, Petrella Salto, Concerviano, Varco Sabino e Marcetelli,

riunitosi in Fiumata il giorno 12 marzo 2009, all’unanimità

Esprime grande preoccupazione per il piano della razionalizzazione scolastica proposto dal Ministero dell’Istruzione che stabilisce come limite minimo per l’esistenza dei plessi parametri uniformi su scala regionale, che non tengono conto delle peculiarità delle aree più marginali, a ridottissima densità abitativa, per le quali l’applicazione di tali parametri comporterebbe la cancellazione di molte scuole con evidente danno al diritto all’istruzione per i cittadini che in queste aree vivono;

Evidenzia  che il territorio della Comunità Montana Salto Cicolano presenta forti condizioni di disagio con dispersione e rarefazione degli insediamenti abitativi a causa della natura interamente montana del territorio, che presenta un altezza media di circa 1000 metri sul livello del mare, e si estende su 52mila ettari, con una popolazione di circa 10.500 persone residenti nei sette comuni, sparsi in oltre 120 frazioni, servito da collegamenti viari di difficile transitabilità, con tempi di percorrenza elevati e un sistema dei trasporti pubblici che serve solo poche frazioni dislocate lungo gli assi viari principali;

Evidenzia altresì che l’attuale organizzazione dei plessi scolastici è già stata oggetto di razionalizzazione con l’accorpamento in istituti comprensivi e che l’ulteriore riduzione dei plessi riproporrebbe la tendenza, recentemente in freno, all’abbandono dei territori,  ovvero, costringerebbe comuni e famiglie a maggiori spese per assicurare i trasporti scolastici, la cui programmazione appare tanto più difficile in considerazione dei tagli ai trasferimenti effettuati a carico dei comuni, i quali vedranno altresì vanificate le spese fino ad oggi effettuate  sugli edifici scolastici per  risanamento e messa a norma;

Per quanto sopra, nella convinzione che l’azione concertata e solidale tra tutti i comuni della provincia di Rieti, i dirigenti scolastici e la Consulta Permanente sulle Politiche Educative e Formative, riesca, tramite l’Amministrazione Provinciale, a dar voce ai nostri territori, con un’azione decisa di mobilitazione a difesa dei plessi e delle dotazioni organiche indispensabili per il funzionamento degli istituti scolastici di montagna,






FA APPELLO 

alle forze governative competenti in materia affinché, in coerenza con le politiche di sostegno per le aree più marginali, che non possono essere trattate alla stregua degli altri territori, introduca misure specifiche che consentano la sopravvivenza degli istituti scolastici esistenti, nella consapevolezza che, così facendo, non si sprechino risorse, ma si investa nel futuro delle nostre comunità.

